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Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'Iniziativa dell'Unità e della Paci in collabora­
zione con II Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
In difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini 19, 00185 Roma, sia versando diretta­
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
Intestato a l'Uniti prò Amazzonia". 

La defezione 
del deputati 
deIPsi 
edeIPsdi 

• i Signor direttore, le Chie­
se evangeliche valdesi e me­
todiste della Lombardia e del 
Piemonte orientale, riunite a 
Omegna (Novara) sabato 13 
maggio 1989, per la loro ordi­
naria assemblea di circuito, 
presa conoscenza della riso­
luzione della Camera dei de­
putati In data 10/5 con la qua­
le e stata contraddetta la sen­
tenza della Corte costituziona­
le che sancisce il pieno diritto 
di non avvalersi dell'insegna­
mento della religione cattoli­
ca senza alcun obbligo alter­
nativo, sono costrette a rileva­
re come in questa materia i 
deputati del Pai e del Psdi -
tradizionalmente impegnati 
sul fronte della laicità e della 
libertà di coscienza - non ab­
biano avuto scrupolo a rinne­
gare tali principi. 

Le Chiese evangeliche, 
convinte che la tutela delle 
minoranze e della libertà di 
coscienza sia caratteristica di­
stintiva di una democrazia 
pluralista, quale è tracciata 
nella nostra Costituzione, 
esprimono la propria indigna­
zione per il risprezzo manife­
stato nei confronti della Costi­
tuzione stessa e del suo massi­
mo garante nel Paese. 

Le Chiese evangeliche ri­
tengono indispensabile prose­
guire con ogni m e z m possibi­
le e con ogni credibile interlo­
cutore la lotta per il pieno ri­
spetto del principi costituzio­
nali. 

Valdo Beneccbl. Milano 

vacanze 
liste 

MCCMNt - HeM Alfonsina -
tal. (OSMI 41S3S - triato Twto 
63. MoMaaino man, tranquillo, 

re, giardino ombreggiato, cucini 
curate dalla proprietaria. Maggia 

MILA* ! * . • Ho 
o s « t / M 7 S i , Dmtum«it< ma­
te. ParcMggle. Bui» stagiona 
H,OO0ì luglio S3,000| agosto 
3»,OQPrta.O0O. Sconta bimbi-
"1 W6| 

CjATTIO M A I » (Pai H e M 
Vienne vip Qramscl, a. la va-
« M » familiari - preaf Kcnlonili 
- pentkma compiste: busa sta-
fmM3*>pM/3l,QOQ, media 
C. 34,000/38.000, agosto L. 
38,000748.000 - KontltamioJI. 
• cucini genuini a Mailing», me­
nu a «o»Tt., cur i i» con atrvttl -
gondiMloM propri*. IntarpMIatKi 
• tal. 0B4VSM46 oftDur. 
66012. (32) 

MISANO MARI - Pensiona 
taadra • via Alberano 34 . tal. 
0641/ai6tS6 - vicina man -
cimar* oon/santa servili • balco­
ni « parcheggio - cucina casalinga 

giugno smembra 
22,000/24.000 . luglio 
sj.ogo/as.ooo . t - j3 /a 
35.0OO/3J.00O 24-31/8 
26,000/27,000 lutto compreso 
- cabina mata - sconti bambini -
gastlona propria. 126) 

RIMIMI • HOTEL MAFY - Tel. 
0641/380748. vicinissimo ma­
re • complatamants rinnovato -
carne* servili • amblant* tamllla-
r* - tranquillo - cucina curata dai 
proprietari - ampio soggiorno -
Bassa 26.000/28.000 , Luglio 
30.000/34.000 • Agosto Inter­
pellataci. 1641 

26?00/J 26,000/28.000 - luglio -
21-31/8 31.000/33,000 -
1-JO/8 40.000/41.600 tutto 
compreso • sconti bambini, (341 

RICCIONE Panatone Qlsvolucci, 
vini* Ferraris 1, Mi. 10841) 
6OS360 - 801701 - 613228, 
vicino mar* e tona tarma, rinno­
vata, cucina casalinga, cimar» 
con/seme uniti, glugno-set-
tarnbra 23.000/26.000 - luglio 
28.000/30.000 - 1/20-8 
34,000/36.000 - 21/31-8 
28000/30,000 tutto compre-
ao, cabina mera, gestione pro­
pria, sconti bambini (271 

ECONOMICI 
CERCASI CUOCO GIOVANE 
esperto buone referenze per 
nuovo ristorante stagione esti­
va/invernile (possibilità annua­
lità! alloggio- zona Cadore - ore 
pasti 0436/9563 1261 

A LIDO ADRIANO (Ra) affitt ia­
mo ville, bungalow, apparta­
menti sul mare con piscine, ten­
nis Prezzi settimanali da Mag­
gio 60,000 Giugno (06 000 - Lu­
glio/Agosto 340000 - Offerta 
famiglia-settimane gratuite Ri­
chiedeteci catalogo iCentri Va­
canze Manne» - Tel 
0644/494050 11) 

CHE TEMPO FA 

Un percorso 
diverso 
da quello 
di Celentano 

• R Cara Unità, quando rice­
verai questa lettera probabil­
mente il «cast» sollevato da 
Celentano sull'aborto non sa­
r i più nelle cronache dei gior­
nali. I l ritardo è dovuto al fatto 
che, quando la trasmissione 
del Pippo andava in onda, le 
donne della Fiat Miratoli era­
no impegnate nell'organizza-
re volantinaggi, presidi e co­
mizi davanti ai cancelli della 
Fiat, per contestare con le la­
voratrici ed i lavoratori il de­
creto del governo sui ticket 
contro la salute. 

Guarda un po' come II per­
corso delle persone può esse­
re diversoi Molte di noi hanno 
l'età di Celentano, provengo­
no come lui, quasi tutte, da 
quel proletariato del dopo­
guerra: con bassa scolarità, 
poche informazioni ma con 
una grande voglia di cantare e 
contare. Però, a differenza 
sua, non abbiamo ancora cer­
tezze assolute; ad esempio 
non slamo ancora certe se il 
•molleggiato! odia le donne. 

Dubbi però ne abbiamo! 
Il primo lo avemmo circa 

ventenni fa quando cantò al 
mondo che se un povero ma­
rito non lavora e fa sciopero, 
con ia moglie non fa l 'amore. 
Bene, noi l o invitiamo a con­
frontarsi con I lavoratori della 
Fiat con i quali le lavoratrici 
fanno sciopero, e che posso­
no contare sulla solidarietà 
del le mogl i se incrociano le 
braccia per difendere i loro 
dir i t t i in fabbnea. 

Dopo qualche anno, i n 
concomitanza con la nchiesta 
d i referendum sul divorzio c i 
ossessionò con le sue vicende 
personali, che mettevano i r i ­
salto Il fatto che, per essere 

.«LÌ in quella piazza c'era la parte 
migliore del Paese, fuori dai giochi 
di potere... Abbiamo pensato a un figlio e lo abbiamo 
immaginato come loro» 

Quell'emozione del sei maggio 
R » Caro direttore, voglio raccon­
tarti una cosa in poche nghe. 

Sono un compagno iscntto alla 
Fgcl dal 7 7 , al Partito poi dal 1982; 
della generazione, cioè, che ti ha 
avuto come segretario nazionale dei 
giovani comunisti. Forse ti scrivo an­
che per questo. 

Ci sono state un sacco di manife­
stazioni in questi anni, anche in anni 
difficili, ma un'emozione forte, quasi 
violenta, come quella del 6 maggio 
non ia ricordavo da tempo; insieme 
alla mia compagna abbiamo visto 
decine e decine di migliaia di giovani 
di ogni parte d'Italia dare vita a un 
pomeriggio di festa, di lotta, di fanta­
sia. Piazza del Popolo e tutto il cen­
tro di Roma erano stracolmi dei visi 
di queste ragazze e ragazzi, e c'era 

' allegria in quella piazza, la gioia di 
mille bandiere, Cuperlo e Qcchetto a 
dare voce ai nostri pensieri; De Gre-
gori a dare voce al nostri desideri, ai 
nostri sentimenti. 

Quanti eravamo non lo so: una 

marea, una splendida marea; e 
avremmo voluto abbracciarli tutti, 
perché li, in quella piazza, c'era la 
parte migliore del nostro Paese, fuori 
dal giochi di potere, fuori dalle stan­
ze del «palazzo, di cui parlava Pasoli­
ni. 

E dopo, dopo De Gregori, dopo 
manifestazione, concerto, dopo il 
tramonto, li abbiamo pensati sui 
pullman e sui treni del ritomo, ad­
dormentati, magari con dieci-dodici 
ore di viaggio davanti. Abbiamo pen­
sato a un figlio e lo abbiamo immagi­
nato come loro; e abbiamo pensato 
al coraggio di essere giovani, all'or­
goglio di essere comunisti. 

Pierluigi Torre. Roma 

8Bi Caro direttore, ho partecipato 
alla manifestazione del 6 maggio In­
detta dalla Fgci e ho provato di nuo­
vo, dopo tanto tempo, soddisfazione 
e gioia politica. La nuova sintonia del 
Partito con le nuove generazioni e 
con i loro problemi (che diventano 

poi i problemi anche delle loro lami-
glie) rappresenta un elemento qua­
lificante del nuovo corso. 

Con una certa emozione ho notato 
in varie bandiere e in alcuni striscioni 
lo splendido volto di Che Guevara, 
L'immagine del grande rivoluziona­
rio ha rappresentato per la mia gene­
razione il senso alto della politica ba-
sata sulla disponibilità senza riserve e 
sul grande disinteresse personale. 
Valori che la tradizione comunista 
italiana ha fortemente esaltato attra­
verso la figura di Enrico Berlinguer. 

Certo, pensando alla miseria mo­
rale e ai trasformismi piccoli e grandi 
che affollano la scena politica attua­
le, non si può non provare un senso 
di rigetto; ma la freschezza e la gioio­
sa vitalità del mare di giovani e giova­
nissimi di piazza del Popolo sta ad 
indicare che qualcosa sta per cam­
biare e cambiare in positivo. 

L'esigenza di una nuova cultura e 
di una nuova concezione della politi­
ca è avvertita da grandi settori deil'o-

• • • • 
pinione pubblica, che hanno saputo 
resistere in questi ultimi dieci anni 
alle tentazioni dell'ottuso appiatti­
mento e del rampantismo. «Solida­
rietà contro l'indifferenza, diceva un 
piccolo striscione sonetto da due ra­
gazze. E soltanto una nuova stagione 
politica, ricca di cambiamenti, può 
dare voce a quella solidarietà. 

Indubbiamente la strada non è fa­
cile. Spesso un'ingenua rozzezza e 
una modesta capacità d'intendere 
hanno fatto d'intralcio al cogliere ciò 
che di nuovo e di vivo fermentava 
nella società; e laddove ciò è acca­
duto i danni sono stati veramente 
gravi. E propria per ciò le speranze 
riposte sul nuovo corso non possono 
restare esteme allo stesso, ma devo­
no inverarsi in una partecipe iniziati­
va affinché tutta quella «sinistra di­
spersa e scoraggiata che esiste nel 
nostro Paese, abbia a ritrovare il 
cammino della lotta e della speran­
za. 

Gianni Ueandro. Roma 

una coppia felice, la condizio­
ne della moglie doveva rima­
nere quella dell'eterna fan­
ciulla dolce e un po' cretina. 

Adesso che attraverso uo­
mini come Formigoni e Donat 
Cattin si vuole rimettere in di­
scussione la legge 194 (non 
entriamo nel merito della leg­
ge poiché questo giornale ne 
dà puntualmente una corretta 
informazione), egli ne appro­
fitta e colpevolizza di nuovo le 
donne dandone l'immagine d i 
assassine di bambini. 

Verrebbe voglia di spiegare 
a questo vecchio «teddy boy., 
un poco ignorante, che le 
donne non vogliono abortire, 
ma che questo non dipende 
solo da loro. Ha mal sentito 
parlare di aborti «bianchi. 
provocati dall'ambiente di la­
voro, di aborti provocati da 
percosse o indotti dalla preca­
rietà economica o psichica? 

Parlavamo all'Inizio dei per­
corsi di vita: Il nostro è stato, 
ed è ancora, lo studio conti­
nuo della realtà: la nostra è 
una lotta pacifica e concreta 
per il benessere d i tutte le 
componenti sociali, che tiene 
conto delle differenze e che 
vuole allearsi con quanti desi­
derano una società dove ad 
esempio all'aborto non si ri­
corra più, perchè l'ambiente, 
l'economia, la serenità per­
mettono ai bambini di cresce­
re bene. Ciao. 
Antonia Cuneo. Ancheanome 
di un gruppo di donne del Pel 

della Fiat Miraliori. Torino 

Dopo la decisione 
di «manganello 
aspersorio 
e garofano» 

• I C a r a Unità, dopo l'aber­
rante decisione di «manganel­
lo, aspersorio e garofano. 
(Msi, De, Pai) di stravolgere i 
principi fissati dalla sentenza 
203/89 della Corte Costituzio­
nale sull'insegnamento catto­
lico nelle scuole statali, ho vo­
luto verificare alcune delle 
norme citate recentemente da 
Alceste Santini (6 maggio). 

In particolare ho cercato 
l'art. 112 del R.D. 26 aprile 
1928, n. 1297 che .autorizza 

l'alunno ad assentarsi durante 
il tempo riservato all'insegna­
mento religioso*. 

M a ancor più ha attirato la 
mia attenzione l'art. 108 del 
medesimo regio decreto, che 
finora non ho sentito citato da 
nessuno. Esso recita: «L'inse­
gnamento religioso è imparti­
to normalmente all'inizio del­
le lezioni.. 

Dunque, almeno per la 
scuola elementare (cui si rife­
risce il suddetto decreto) non 
vi sono problemi per la collo­
cazione dell'insegnamento 
della religione cattolica: una 
legge firrfoni in visore pre­
scrive che tale insegnamento 
sia svolto nella prima ora di 
lezione, con buona pace di 
Portoni, Craxi e inclita! 
Marcello Montagnana. Cuneo 

Vogliamo 
vedere 
la moglie 
di Mussolini! 

•ani Caro direttore, propno 
sull'Mirto, nel gennaio 1973, 
in occasione della riedizione 
del lilm «Il grande dittatore., 
in un articolo non firmato 
(credo, comunque, di Tino 
Ranieri), si denunciava il fatto 
che l'edizione italiana del film 
era stata censurata. Si chiede­
va infatti l'articolista 'Riusa-
remo mala vedere per intero 
questo lilm? La copia del ca­
polavoro chapliniano, che 
circola da qualche settimana 
in alcune città italiane, man­
ca delle sequenze relative al­
la moglie di Napalani (cioè 
Mussolini) in visita al collega 
e amico Hynkel (cioè Hitler). 
La vicenda ha del misterioso. 
La casa distributrice, che ne 
ha rilevato i dintti di sfrutta­
mento da una diversa socie­
tà, nel quadro di un rilancio 
mondiale delle opere mag­
giori del grande cineasta, as­
serisce di aver realizzalo la 
nuova edizione sulla base 
del negativo della pellicola 
venula in suo possesso, sen­
za effettuare su di esso alcun 
taglio. Del resto anche "Il 
grande dittatore" che venne 
diffuso in Italia una dozzina 
di anni orsono, mancava del­
le scene dì cui sì è detto. È 

probabile che la censura del­
l'epoca ne sappia qualche 
cosa (...)». 

Parecchi de i volumi dedi­
cati a Chaplin riportano delle 
foto con Hynkel e la moglie di 
Napoloni e nelle filmografie e 
persino nei titoli dei (ilm, 
compresa la versione italiana 
censurata, appare il nome 
dell'attrice che la impersona. 

Il 16 aprile 1989, in occa­
sione del centenario della na­
scita d i Chaplin, Raitre man­
dava in onda (e non era la pri­
ma volta) l'edizione censurata 
del f i lm. E certo un ben strano 
modo di rendere omaggio al 
cineasta. E questo nonostante 
la versione completa, cosi co­
me l'aveva voluta l'autore, sia 
facilmente disponibile. Un 
tempo la Rai reintegrava le 
edizioni incomplete dei film e 
spesso capitava di sentire, in 
mezzo alla colonna sonora 
doppiata, qualche frammen­
to, talvolta consistente, di dia­
logo e qualche scena sacrifi­
cati dalle forbici della censura 
o dei distributori dell'epoca, 
Da qualche anno questo giu­
sto scrupolo filologico è venu­
to meno. Perché non ripristi­
narlo a cominciare proprio 
dal 'Grande dittatomi 

U v l o Jacob. Della «Cineteca 
Friuli.. Gemona (Udine) 

Un triangolo 
rosa 
e una «casa 
famiglia» 

•ani Signor direttore, ho letto 
con vivo interesse la notizia 
data dall'taira del 22 apnle 
circa la richiesta dell'Arci-Gay 
nazionale di uno spazio al Co­
mune di Bologna per l'erezio­
ne d i un monumento (un 
triangolo rosa) a ricordo degli 
omosessuali morti nei campi 

Mi auguro che ia municipa­
lità bolognese risponda positi­
vamente alla nchiesta e che 
per il 25 aprile del 1990 sia 
possibile inaugurare l'opera, 
che suoni «memona. affinché 
nulla di simile accada di nuo­
vo 

L'avvenimento non sarà 
molto gradito a Don Renato 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O IN ITALIAi l'azione del vortice 
depressionario sulla nostra penisola è in 
fase di graduale attenuazione ma è ancora 
in grado di provocare fenomeni di instabili­
tà. Contemporaneamente l'area di alta 
pressione che corre dalla penisola iberica 
all'Europa centronentale tende a portarsi 
lentamente verso il Mediterraneo. Di con­
seguenza il tempo si avvia lentamente ver­
so Il miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nordocci­
dentali e su quelle dal basso Adriatico e 
quelle Ioniche addensamenti nuvolosi che 
a tratti possono dar luogo a piovaschi o 
temporali. Su tutte le altre regioni italiane 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: condizioni generalizzate di tem­
po variabile con formazioni nuvolose a trat­
ti accentuate a tratti alternate a schiarite 
anche ampie Sono ancora possibili adden­
samenti nuvolosi associati a piovaschi o 
temporali specie in prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica. 
SABATO E DOMENICA! l ine settimana al­
l'insegna del miglioramento Su tutte le re­
gioni italiane si avranno annuvolamenti va­
riabili alternati ad ampie zone di sereno 
Queste ultime tenderanno a diventare am­
pie e persistenti nella giornata di domeni­
ca Eventuali addensamenti nuvolosi avran­
no carattere locale e temporaneo In gra­
duale aumento la temperatura 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia -
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

10 
14 
15 
13 
13 
9 

11 
18 
13 
13 

13 
13 
10 

12 

24 
24 
21 
23 
24 
23 
20 
26 
22 
21 
20 
19 
18 

20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

8 
16 
10 
9 

107 

5 

e 
20 

18 
23 
24 
25 
22 

20 
17 

26 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
12 
11 
9 

12 
13 
8 

13 
15 
17 
16 
12 
11 

10 

14 

11 
6 

13 
12 
8 
8 

1? 

16 
18 
20 
16 
19 
22 
15 
21 
22 
21 
20 
22 
20 

23 

22 
29 
16 
15 

23 
19 
21 
28 

De Zan di Pordenone (l'Unità 
del 23 /4 ) che si sta battendo, 
in una crociata spietata contro 
il nome di Pier Paolo Pasolini 
affinché questo nome non 
venga dato al locale Liceo 
Classico. 

Nel frattempo desidero ri­
chiamare l'attenzione sulla 
necessità di avere nel Veneto 
una casa famiglia (o casa al­
loggio) per i colpiti da Aids. 
Se ancora non siamo all'emer­
genza, come in altre città ed 
in altre regioni, le statìstiche ci 
ripropongono l'attenzione al­
lo sviluppo della malattia e ci 
richiamano ad essere attivi 
nella prevenzione, e pronti 
nella solidarietà. Chiunque 
desideri essere informato su 
questa iniziativa che sta già 
raccogliendo consensi, perso­
ne e contributi da omosessua­
li e non, e si senta disposto a 
prepararsi per una assistenza 
volontaria, scriva liberamente 
a: 
& L. G lud ld . Casella Post 582 

30170 Venezia Mestre P.T. 

Cerimonia solenne 
e commovente 
(ma la Regione 
Liguria non c'era) 

a n i Caro direttore, unitamen­
te a migliaia di persone ho 
partecipato domenica 7 mag­
gio all'inaugurazione del Sa­
crario della Resistenza dedi­
cato all'eroe «Mingo., Meda­
glia d'oro al valor militare. In 
esso sono stati murati i bronzi 
che ricordano la partecipazio­
ne delle popolazioni contadi­
ne, delle donne, del religiosi 
alla Resistenza e i partigiani 
deportati. La manifestazione 
si è tenuta nel luogo esatto in 
cui Mingo è caduto a Pinca-
stagna di Ponzone, mentre 
stava proteggendo i suoi com­
pagni in sganciamento. 

Debbo sottolineare che Do­
menico Lanza (Mingo) era na­
t ivo d i Savona e che la forma­
zione intitolata al leggendario 
eroe è scesa a liberare Geno­
va, da Vo l tn e Sestri, nelle 
giornate della Liberazione. 

Ebbene, alla esaltazione 
del la memoria di un eroe ligu­
re erano presenti partigiani 
provenienti dall 'Urss, dal la Ju­

goslavia, dal Benelux, dalla 
Francia e da ogni parte d'Ita­
lia; erano presenti parlamen­
tari di ogni partito, da Isacco 
Nahoum, a Pierluigi Romita; a 
Mario Ferrari Aggradi, a Ren­
zo Patria e altri ancora. La Re­
gione Piemonte era presente 
con il presidente Beltrami; 
c'erano una cinquantina di 
sindaci con la fascia tricolore 
e avevano aderito personalità 
quali Pettini, la Medaglia d'o­
r o Pesce, Comuni medaglie 
d'oro della Resistenza quali 
Boves, Marzabotto, Sesto San 
Giovanni e altre. 

I gonfaloni di Province e 
Comuni erano innumerevoli. 
C'era anche un assessore di 
Genova in rappresentanza 
della città, e anche la città di 
Savona era rappresentata; ma 
sono rimasto deluso dall'as­
senza, per me e per tanti altri 
liguri assolutamente non scu­
sabile, della rappresentanza 
ufficiale della Regione Liguria 
che, del resto, aveva donato 
per il Sacrario un bronzo ora 
murato nella zona monumen­
tale con la scritta «donato dal­
la Regione Liguria.. 

E un grande motivo di com­
mozione e di meditazione è 
stato il trasferimento, nel Sa­
crario delle ceneri, di un «Par­
tigiano ignoto.. 

Ma alla sua inumazione la 
Regione Liguria era assente. 

Genova 

Il ministro 
inaugura 
e poi si smonta 
il cantiere 

• • Caro direttore, le Federa­
zioni delle costnizioni Fiilea-
Cgil-Ftlca Cisl e Feueal-Uil del­
la provincia di Imperia denun­
ciano lo stato attuale del co­
struendo carcere di Sanremo. 

Infatti, dal giorno dell'inau­
gurazione fatta il 10 apnle dal 
ministro dei Lavori pubblici 
Enrico Ferri e dall'Ammini­
strazione sanremese fino ad 
oggi, non si è fatto ancora 
niente; non solo, si è smonta­
lo tutto ciò che era servito per 
le riprese televisive e fotogra­
fiche dove sembrava che que­

sto lavoro fosse ormai avviato. 
Con grande stupore e in­

credulità le scrìventi organiz­
zazioni sindacali, in una visita 
fatta pochi giorni fa, hanno 
constatai» solo r e s i s t a l a d i 
un piazzale deserto, 

Essendo questa una p r e t i 
in giro non solo per i lavorato­
ri, ma per i cittadini tutti, le 
scriventi intendono portare a 
conoscenza lo stessa ministro 
denunciando tale situazione. 
affinchè vengano individuate 
le responsabilità. Le organiz­
zazioni sindacali sono stufe di 
subire ancora danni all'occu­
pazione dovuti alla leggerezza 
di come ai gestisce la cosa 
pubblica. 
G l o v a a r t T n M n L (Flllea CgU) 
Salvatore Malo. (FibrCisD 
Walter Betasmte. (FeneaUJU) 

di Imperia 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e d i grande titilla 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Prof. Antonio Paluzzi, San­
remo; Bianca Corte, Milano; 
Marzio Campanini, Sesto San 
Giovanni; Rolando Polli, Foli­
gno; Diego Valeri, Milano; il 
Comitato direttivo della sezio­
ne Pei di Radicondoli; a w . 
Luigi Peretti, Roma; Giuseppe 
Di Salvo, Catania; Carlo Pa-
gnoscln, Mogliano Veneto; 
Vincenzo Sciatone, Airasca; 
Tobia Savelli, Orbetello: Gior­
gio Avagnlna, Lecco; Dionisio 
Pinna, Sestu; Angelo Aziani di 
«progetto Salvador», Milano. 

Bruno Ferrari, Cavriago 
(•Voglio esprimere la mia sli­
ma e la mia simpatia al con­
duttore televisivo Funari per 
il modo come, nella sua tra­
smissione di mezzogiorno, 
ha saputo rare capire l'impor­
tanza della cclebrazkmedel 
25 Aprilei); Andrea Tacca­
gna, Milano («Come vi per­
mettete di mettere la tato di 
Crani di home, quando ulti 
sanno che lui viene molto 
meglio di profilo e solo dio 
sa quanto spende per venir 
bene nelle foto. Ma vi rendine 
conto che haanchela simpa­
tia di Pietro Longo?iy, Colet­
ta Degli Esposti, Bo logn* («U-
lego alla presente lire cento­
mila per esprimere la mia ri­
conoscenza oMUnltà che tro­
vo sempre sollecita a denun­
ciare I soprusi che subiscono 
ipiù deboli. Dalla mimica dei 
lettori imparo ed acquisisco 
molta esperienza*). - Altre 
lettere di protesta per i ticket e 
per la drammatica situazione 
della sanità nel Paese ci sono 
state scritte da: Sezione Pei d i 
Roccastrada, Giovanni Dimitr i 
d i Santhià, Mariano Bonini, 
Gonars ('Invece di pagare i 
ticket sanitari ed ospedalieri 
è possibile chiedere di anda­
re in prigione e coprire così 
l'importo dovuto? Qual è l'e­
ventuale procedura?'). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal­
ce non compaia i l proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con lino» Illeggi­
bile o che recano la soia ìndica. 
zione «un gruppo di . . . . non ven­
gono pubblicate; cosi come dì 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. U 
redazione si riserva di accorciare 
gii sentii pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 12 e dalie 15 alte 
1830 

Ore 7 Rassegna stampa con D Aperto Bella dei Messag­
gero. 8.30 Cne cosa ci aspettiamo da Occhetlo. Parla il 
prùi Ballerini della New York University; 9,30 Servili 
dall'estero, 10 Ctna-Urss trentanni dopo, con Gian Cado 
Panna e Marta Oassu; 11,17 Servizi dai congressi del 
Psi e del Pn 15 Le canzoni di Ernesto Bassignano, 16 
Giovani il reddito mimmo garantito Intervengono A 
Bassolmo, F Bertinotti, G. Cuperlo 

FREQUENZE ALESSANDRIA 90950; BiaLA 106600; NOVA­
RA 91 350; TORINO 104, GENOVA 6855/ 94 ESO; IMPERIA 
88200, IA SPEZIA 9*500/ 105200. SAVONA 92500: 
COMO 876001 87750/ 96700: CREMONA 90950; LECCO 
87900: MILANO 91. PAVIA 90950; VARESE 87800; BELLU­
NO I0660O PADOVA 107750, ROVERETO 10325* ROVIGO 
96650 TRENTO 103 BOLOGNA B7500/ 94500 FERRARA 
105700, MODENA 9(500; PARMA 92, PIACENZA 90950; 
REGGIO EMILIA 96200/ 97, AREZZO 99800. FIRENZE 
96600; GROSSETO 10180». LIVORNO LUCCA 105800; 
MASSA CARRARA 10255» PISA PISTOIA 105B0O SIENA 
106300 ANCONA 105200; ASCOLI PICENO 95260/95600; 
MACERATA 105500/ 102200; PESARO 91100, PERUGIA 
100700196900/ 93700 TERN1107600 PROSINONE LATI­
NA 105550. RIETI 102200; ROMA 94000/ 97/ 105500; 
VITERBO 96800/ 97050. ChìET1108300; L'AOUILA 99400. 
TERAMO 95800; NAPOLI 88 SALERNO 103500/ 102850, 
BARI 87600. FOGGIA 94600, CATANIA 103 

TELEFONI 06/6791412"- 06/ 6796539 

IlJiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 269 000 L. 136.000 
6 numeri L 231 000 L 117 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
enumer i L 508000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 intesta­
to ali Unità, viale hj lv io Testi 75 - 20162 Milano oppu­
re versando l'importo presso gli utllcl propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L A14 00U 

Finestrella l ' pag ina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 2 %"> 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz.-Legall-Ccmcess.-Aste-App.illi 
Feriali L 400.000 - f e s i t a L 485 000 

A parola Necrologic-part -lutto L 2 700 
Economici da L 780 a I. I W0 

Concessionarie per la pupblic ila 
S1PRA, via Bertola 34, Tonno, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02 -(. l u i 
Stampa Nlgi spa- direttone e m K i 

viale Fulvio Testi 75. M.tano 
Stabilimenti via Cmo da Pistola 10. Milano 

via dei Pelassi 5. Roma 

T • 16 l'Unità 
Giovedì 
18 maggio 1989 


